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Calcio 7 punti in 4 partite, un ricco bottino che ha rilanciato i viola 

Fiorentina, un magico momento 
De Sisti: «Con un pizzico di fortuna in più 

ora ci troveremmo a braccetto con la Juventus» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Sette punti nelle ultime quattro partite. Grazie ai 
Successi ottenuti contro Avellino. Torino ed Ascoli ed al pareg
gio di Marassi contro il Genoa, la Fiorentina si è candidata come 
diretto avversario della Juventus. Un ruolo molto impegnativo 
che però i viola sono in grado di recitare se le punte, Daniel 
Bertoni e Monelli, liberati da quella abulia o sfiducia che li ha 
accompagnati per molto temi» continueranno a giocare e segna
re. come stanno facendo ora. L'argentino Bertoni, con le due reti 
messe a segno al Tonno e all'Ascoli, è balzato a quota otto, 
seguito da Monelli con sette reti all'attivo. Se i due — come 
sottolineano i dirigenti e lo stesso De Sisti — proseguiranno a 
segnare la Fiorentina è in grado di offrire maggiori soddisfazio
ni non solo ai suoi sostenitori ma anche di dare un contributo 
tecnico e tattico al calcio nazionale. De Sisti, comunque, non 
accetta di buon grado il ruolo dì antagonista della Juventus: tA 
differenza dei bianconeri — ci dice — siamo partiti con l'intento 
di ben figurare, di conquistare il diritto a disputare la coppa 
UEFA. L'ho detto all'inizio del campionato e lo ripeto: la Fioren
tina gioca con lo scopo di offrire un buon spettacolo calcistico e 
allo stesso tempo di trovare il migliore amalgama per poi, nella 
prossima stagione, fare il definitivo salto di qualità». 

Con questo intende dire che non gli interessa lo scudetto? 
•Per natura sono uno che vuole restare con i piedi per terra. 

Quindi proprio perchè conosco pregi e difetti della mia squadra 
e delle dirette avversarie, Juventus compresa, posso solo dire 
che non ci tireremo indietro e che proseguiremo la nostra strada 
che è quella di qualificarci per la coppa UEFA. Certo, se Juven
tus, Tonno e chi ci sta dietro in classifica dovessero denunciare 
dei cedimenti non ci tireremmo indietro. Già che siamo entrati 
nel mento, devo ricordare che la Juventus, rispetto a noi, vanta 
qualcosa in più, vanta una maggiore esperienza. Per essere più 
chiari dirò che i torinesi, essendo abituati a vincere gli scudetti. 
sono in grado, anche nei momenti più difficili, a controllarsi, ad 
accontentarsi del punticino. Una conferma la squadra di Trapat-

Le fortune dei gigliati dipenderan
no da Daniel Bertoni e Monelli, 
per lungo tempo a digiuno di gol 

• GIANCARLO DE SISTI s'è messo in guardia: la sua Fiorenti
na è diventata una squadra da battere 

toni l'ha offerta a Napoli contro di noi anche se nella partita 
disputata al Campo diMarte i bianconeri ebbero dalla loro una 
buona dose di fortuna come la fortuna si schierò a favore dell'U
dinese e poi della Roma». 

Come spiega allora 1 sette punti conquistati nelle ultime quat
tro partite? 

«Quando dicevo che la Juventus vanta qualcosa in più rispetto 
a noi alludevo al parco giocatori oltre che all'amalgama. La 
Juventus rispetto alla scorsa stagione ha cambiato poco. Noi ci 
siamo largamente rinnovati. Di conseguenza solo ora, dopo ave
re trovato il giusto affiatamento e la migliore condizione, siamo 
in grado di rendere al massimo. SP avessimo avuto un briciolo di 
fortuna non avremmo perso tre punti in casa ed ora saremmo 
alla pari con la Juventus. Ma è inutile recriminare. Non serve a 
niente. I pareggi e le sconfitte ci sono invece servite da lezione, 
ci hanno fatto riflettere e commettere meno errori. Per rispon
dere alla domanda relativa ai sette punti posso solo ricordare 
che la Fiorentina vanta un centrocampo tra 1 più forti del torneo 
e che la nostra difesa (la stessa da due stagioni!) migliora partita 
per partita. Per mettere insieme una squadra che punti alla 
conquista dello scudetto occorre del tempo oltre che una certa 
dose di fortuna. Se, come spero, Daniel Bertoni e Monelli avesse
ro maggior fiducia nei loro mezzi la mia squadra non è solo In 
grado di recitare un copione d'autore, ma anche di mettere sotto 
le squadre più agguerrite del torneo. Una conferma l'abbiamo 
data nelle prime 18 partite: abbiamo perso male a Torino contro 
i granata e abbiamo pareggiato peggio al Meazza contro il Milan. 
Se avessimo avuto una maggiore esperienza, sicuramente a-
vremmo evitato la sconfitta di Torino e il pareggio di Milano. 
Però la realtà è che noi siamo una squadra rinnovata e quindi 
abbiamo bisogno di fare un certo tirocinio. Con questo, come già 
detto, non intendo dire che ci tireremo indietro ma che insegui
remo la Juventus comunque». 

Loris Ciullini 

ROMA — Per la gara ami
chevole Italia-Messico, in 
programma allo stadio O-
limpico il prossimo 4 feb
braio. alle ore 15 (sarà tra
smessa in diretta TV da Rai 
2, presumibilmente esclusa 
la zona di Roma), questi i 
convocati: Altobelli (Inter); 

I Antognonl (Fiorentina); Ba
gni (Inter); F. Baresi (Milan); 
Battlstlni (Milan); Bergoml 
(Inter); Bordon (Sampdoria); 
Cabrinl (Juventus); Collovati 
(Inter); Conti (Roma); Dosse-
na (Torino); Panna (Verona); 
Galli (Fiorentina); Rossi (Ju
ventus); Sabato (Inter); Sci-
rea (Juventus); Tardelli (Ju
ventus); Vierchowod (Sam
pdoria). I convocati si radu
neranno questa mattina, alle 
ore 1230. presso l'Hotel Villa 
Pamphlll di Roma. Alle 15. 
sempre di oggi, la nazionale 
azzurra svolgerà una prima 
seduta di allenamento al 
campo del Banco di Roma a 

I Settebagnl. Altre due sedute 

Bearzot ha «bocciato» Tancredi 
Soltanto Battistini «promosso» 

L'altro giallorosso Ubaldo Righetti salta F«amichevole» con il Messico a causa 
di una caviglia malandata - Al suo posto si avrà il ripescaggio di Scirea 

sono In programma, sempre 
a Settebagnl, alle ore 15, 
mercoledì e giovedì prossi
mo, mentre venerdì l'orarlo 
sarà anticipato alle ore 11. 

Dall'elenco del convocati 
mancano l nomi di due gio
catori della Roma: il paniere 
Franco Tancredi e 11 «libero» 
Ubaldo Righetti. Vi figura, 
viceversa, per la prima volta 
quello di Battlstlni che pro
babilmente esordirà e verrà 
utilizzato da Enzo Bearzot al 
posto di Dossena. Il trio di 
centrocampo, che a Perugia 

contro Cipro faceva perno su 
Ancelotti-Bagnl-Dossena, 
contro i messicani sarà for
mato da Baresl-Battlstini-
Bagnl o Dossena. In difesa, 
come secondo portiere il vio
la Galli è stato preferito al 
romanista Tancredi. La ra
gione potrebbe risiedere nel 
fatto che la Fiorentina sta 
facendo passi da gigante per 
accreditarsi come terza forza 
del campionato. Per l'altro 
giallorosso Righetti la causa 
della sua esclusione è dovuta 
a malanni ad una caviglia, 

tanto che 11 ragazzo non ha 
potuto giocare neppure a Mi
lano domenica scorsa contro 
11 Milan. Al suo posto avre
mo 11 ritorno di Scirea, in 
quanto è ormai assodato che 
Franco Baresi, nel ruolo di 
•libero», appare chiuso da 
Righetti, e Bearzot insisterà 
nella sua utilizzazione in 
mediana. In attacco, man
cando ancora Giordano, la 
seconda punta sarà Altobel
li. La probabile formazione 
dovrebbe essere la seguente: 
Bordon; Bergoml, Cabrinl; 

Baresi, Vierchowod, Scirea; 
Conti, Battlstlni, Rossi, Dos
sena (o Bagni), Altobelli. 

Quanto ai messicani arri
veranno oggi a Roma, men
tre il loro allenatore, lo jugo
slavo Boro Milltinovic, ha 
assistito domenica scorsa al
l'incontro Torino-Inter. Ov
viamente giocandosi l'ami
chevole sabato prossimo, il 
campionato di serie A ripo
serà per poi riprendere 11 12 
febbraio con la partitissima 
dell'«01implco» tra Roma e 
Torino. BATTISTINI 

Quando i network privati parlano di calcio e affini; molte chiacchiere ma con qualche eccezione 

Nella gara fra TV chi perde è lo sport 
Siamo attesi da una pri

mavera In cui l'abbuffata di 
sport in TV raggiungerà li
velli di guardia, tra campio
nati europei di calcio e — so
prattutto — Olimpiadi. For
se è il momento giusto per 
tentare un primissimo bilan
cio di una stagione che ha vi
sto l'ingresso nella contesa 
video-sportiva di nuovi con
correnti: le TV private, che 
mal come quest'anno aveva
no puntato anche sullo sport 
per sconfiggere la concor
renza RAI. 

È ben noto però, che le TV 
private sono in questo cam
po handicappate da una legi
slazione che. impedendo loro 
le dirette con diffusione na
zionale. le emarginano dal 
grandi avvenimenti come 11 
campionato di calcio o le 
stesse Olimpiadi, che Canale 
5 si era già assicurato. Con 
questi margini di movimen
to così ristretti, le reti com
merciali hanno finito per as
somigliare sempre più ai 
quotidiani sportivi dal mar
tedì al sabato. Quando la no
tizia non c'è o la si Inventa o 

ci si affida alla chiacchiera. 
Inventare una notizia è 

possibile su un giornale, ma 
bisogna ammettere che In 
TV è un poco più complicato. 
Ma le reti private hanno 
puntato su una carta diver
sa: quella della presenza, che 
sul video, con l'ausilio dell* 
immagine, rende parecchio. 
Siamo in un'epoca affamata 
di Immagini, In cui sembra 
che solo chi compare In TV 
possa affermare di esistere 
veramente; ma, dal punto di 
vista delle televisioni, vale 
anche il teorema opposto: so
lo la TV che riesce ad assicu
rarsi la più alta quota di per
sonaggi famosi può sperare 
In una lucrosa sopravviven
za. Ecco dunque la corsa al 
campionato, poco Importa se 
telegenico o no. e magari alla 
moglie del campione, come 
quelle utilizzate da Rete-
quattro in Caccia al 13. 

Quest'ultima trasmissio
ne. che tra l'altro ha degli In
dici d'ascolto notevoli per 1 
orario tardo in cui è situata. 
è molto indicativa per l'ana
lisi del fenomeno. Da! punto 

di vista televisivo è un as
semblaggio di mille trasmis
sioni già viste: c'è una gra
ziosa valletta (Maria Teresa 
Ruta) che, invece di porsi al 
servizio di un leader alla Mi
ke Bongiorno, è coadiuvata 
da uno staff di esperti e da 
un computer multicolore 
(tutte, se ci fate caso, carat
teristiche dei telequiz); ci so
no collegamenti con l'ester
no, per lo più in forma di in
terviste (come nel telegior
nali); c'è la ricerca di un 
qualcosa (la schedina vin
cente) che ricorda i giochi di 
società, ma anche i pro
grammi-contenitori per fa
miglia alla Domenica In. 

Caccia al 13, insomma, è 
una sorta di pastiche televisi
vo, una somma di generi del 
piccolo schermo condensati 
al ntmo folle imposto dalla 
breve durata. Ma come spes
so succede la concentrazione 
di stilemi e di gadgets va a 
scapito del sapore del pro
dotto: 1 guai cominciano 
quando si esamina la tra
smissione dal punto di vista 
spoTiivo, e ri scopre che asso

miglia in maniera depri
mente a certi pagznont-re/e-
rendum, confezionati dai 
quotidiani sportivi nel giorni 
di morta, in cui un gruppo di 
personaggi (tutti gli allena
tori di serie A, per esemplo) 
rispondono, per lo più a suon 
di frasi fatte, ad un presunto 
«Interrogativo del giorno». 
Caccia al 13 non consente 
(ma sarebbe meglio dire non 
prevede) un qualsivoglia di
scòrso sul calcio: si riduce di 
fatto al proprio titolo, e a 
quel simboli algebrici (1. 2, 
X...)che costituiscono il si
mulacro di un discorso, la 
pura formalizzazione di una 
materia in risultati che tra 
l'altro, per la loro natura di 
pronostici, non sono nem
meno reali. 

L'afasia, il rifiuto della ra
gione, la riduzione dello 
sport a parole prive di si
gnificato è ormai una co
stante. Tutti parlano di 
sport, ma parlarne veramen
te è ancora più difficile che 
praticarlo. Record, la maxi
trasmissione di Canale 5. è 
l'esasperazione di questa 

nuova sacralità •all'ameri
cana». La chiave di volta. In 
questo caso, è l'ospite, natu
ralmente presentato in ma
niera acrilica; chiunque 
compala in questi program
mi è «11 grande», tal del tali, 
perchè, secondo un'ovvia 
legge di specularita, se tu, 
che mi frequenti, sei grande, 
allora sono grande anch'io. 

Così, nella recente mega
puntata di Record registrata 
al Palazzo dello sport di Mi
lano, campioni come Felice 
Gimondl e Dino Meneghln 
venivano affiancati a perso
naggi come Maurizio Mosca 
(quello che non voleva «ab
bassarsi» al livello di Zico. 
che l'aveva — giustamente 
— accusato di essersi Inven
tato una sua intervista). Il 
tutto in un contenitore spor
tivo-spettacolare, mutuato 
da programmi come Blitz, in 
cui tutto viene tristemente 
omologato, e le facoltà di di
stinguere e di giudicare ven
gono allegramente spazzate 
via. 

Sarebbe ingiusto non se
gnalare ciò che di buono è 

stato fatto: a noi è capitato di 
apprezzare parecchio un 
programma di Retequattro, 
Slalom, purtroppo piazzato 
in orari ultra-notturni. Una 
trasmissione in cui la cura 
del servizi si accoppia all'in
teresse dei commenti, affida
ti a un esperto come Mario 
Cotelli che ha un pregio or
mai rarissimo: non ha la mi
nima paura di criticare il 
prossimo, dicendo a chiare 
lettere perchè quel dato scia
tore è un cane o perchè la da
ta squadra fa schifo. Forse' 
parlare di sci è più distensivo 
che parlare di calcio, dove li 
minimo sussurro diventa un 
affare di stato. Forse Cotelli 
(che scindendosi — un po' 
curiosamente — tra l privati 
e lo stato commenta lo sci 
anche alla RAI, per La dome
nica sportiva) è bravo e qual
cun altro non lo è. La politica 
degli «esperti», comunque. 
paga solo a condizione che 1' 
esperto in questione sia pre
parato e senza remore: quali- . 
tà che nel mondo del caldo 
sono merce rara. 

Alberto Crespi 

di Michele Serra 

«Bronzi» sì, ma 
con lo sponsor 

— Pronto, parlo con i Bromi di Riace? 
— Giù più giù giù. Blub blub. 
— Come? 
— Ci scusi, non siamo ancora abituati al linguaggio di superficie. Sa, 
duemila anni sott'acqua lasciano il segno. 
— l'i telefono perché nessuno ha ancora pensato di chiedere il 
vostro parere personale sull'ipoiizzato viaggio a Los Angeles. Allo
ra' 
— Allora è «mplicUsimo: o accettano le nostre condizioni o niente. 
— Quali condizioni? 
— Voghamo gareggiare. Decathlon, atletica leggera e lotta libera. 
Altrimenti ce ne restiamo a casa. 
— Capisco: sarebbe un meraviglioso messaggio decoubertiniano. 
— Dilettantismo? Lei è pazzo! E i contratti con gli sponsor do\e li 
mette? 
— Sponscrì Non capisco. 
— Abbiamo già firmato con una ditta di spray solare, con un lucido 
per metalli e con una catena di palestre di «aerobic dance*. Sono già 

pronti anche gli spot televisivi. 
— Sarebbero? 
— Nel primo una donna nuda mugolando ci cosparge di spray 
mentre nei cantiamo «a-abbronzatissimi». Nel secondo una donna 
nuda rougolendo ci fa brinare in pochi secondi con un rapido spruz
zo farsndo crepare d'invidia la suocera carogna che lavora da due 
ore con uno strofinaccio sporco. Nel terzo una donna nuda ci acca
rezza i muscoli mugolando e poi sibila inviperita al marito ragionie
re: «Se anche tu facessi ginnastica avresti un fisico statuario come il 
loro'». Mica male eh? 
— Per Bacco! 
— Non bestemmi. Siamo al telefono in diretta. 
— Faccio le mie scuse e liamo a posto. Ditemi piuttosto: cosa vi ha 
risposto il comitato olimpico* 
— Ci ha squalificato per professionismo. 
— Che faccia di bronzo! 
— Come si permette? 
— Afi scuso ancora. E il ministro Lavorio* 
— Lui ri appoggerebbe. A patto che gli sistemiamo un cognato come 
usciere al Museo Nazionale di Atene, un cugino come guardiano di 
Pompei e un suo nemico di partito come mummia al British Mu-
seum. 
— Avete accettato* 
— Siamo vecchi ma non rimbambiti. A quello se gli dai un dito ti 
prende tutto il braccio. Con quello che costa oggi il bronzo. Chi 
crede che ci abbia fregato lancia e scudo? 
(Ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale) 

Rilasciati i «ladri» 
della Coppa Rimet 

Viene accasato l'uomo che aveva indicato nei tre 
ora liberati gli autori del clamoroso furto 

RIO DE JANEIRO — Diventa 
sempre più complicato il caso 
della «Coppa Rimet». trafugata 
il 19 dicembre nella sede della 
Federcalcio brasiliana. La poli
zia venerdì aveva annunciato di 
aver preso gli autori della rapi
na- Sergio Pereira Aires, Fran
cisco José Richa Rivera e Anto
nio Pugliese, il primo, già fun
zionario della federazione bra
siliana sarebbe stato l'ideatore 
del colpo, l'ultimo si sarebbe 
incaricato di fondere il trofeo 
(il ricavato comprese altre due 
coppe, sarebbe stato di 35 mi
lioni di lire). Ventiquattro ore 

dopo i tre sospetti sono stati li
berati «per assoluta mancanza 
di indizi» e del furto è stato ac
cusato Antonio Setta, l'uomo 
che in precedenza aveva accu
sato ì tre arrestati e poi rilascia
ti. 

Ma la serie dei colpi di scena 
non era finita: mentre gli inve
stigatori accusavano Setta que
st'ultimo ribadiva !e accuse 
contro Pereira Aires e i suoi 
complici precisando che essi lo 
avevano «invitato a partecipare 
alla rapina» e che ora li denun
cia «per avere il compenso di 
quattordici milioni». 

La Tesoreria unica paralizza il Coni e le Federazioni 

Lo sport italiano 
rischia di perdere 

30 miliardi all'anno 
ROMA — La Giunta del 
CONI ha «varato» (salvo 
che per lo sci alpino) la 
composizione delle squa
dre che prenderanno parte 
al prossimi Giochi Inver
nali di Sarajevo (dall'8 al 
19 febbraio). Ma le questio
ni sul tappeto non hanno 
mancato di dar vita ad un 
dibattito serrato. 

Nella conferenza-stam
pa il presidente, Franco 
Carraro, ha tenuto a riba
dire le grosse perplessità In 
materia di Istituzione della 
Tesoreria unica per gli enti 
pubblici, come da decreto 
legge del ministro del Te
soro. In pratica 11 decreto 
In questione rischia di co
stare al CONI e alle Fede
razioni dai 28 al 30 miliardi 
l'anno In meno di interessi 
attivi. Insomma si tratte
rebbe del 2% In meno del 
proventi del Totocalcio, 
che diventa 11 3% se si tie
ne conto dell'1% elargito 
al Credito sportivo. Ora — 
ha detto Carraro — se è ve
ro che la legge non è anco
ra operante, In quanto do
vrà essere discussa dal 
Parlamento, quindi sog
getta a «correzioni», le 
preoccupazioni dell'Ente 
sportivo restano. 

Carraro ha anche accen
nato al disegno di legge 
sulla «91», presentato dal 
presidente della Roma, A-
dino Viola, che, in pratica, 
tende a svuotare di conte
nuto l'istituto dello svinco
lo. Su questo terreno Car
raro si è mostrato contra
rio, allineandosi alla posi
zione del CF della Feder
calcio. Quanto al mutuo 
del calcio, che sarà elargito 
dal Banco di Roma, dal 
Monte del Paschi di Siena 
e dalla Banca Nazionale 
del Lavoro, Carraro si è 
detto certo che lo 0,7% di 
differenzav non costituirà 
ostacolo • insormontabile. 
Sulla esenzione dalla tas
sazione prevista dalla leg
ge sulla finanza locale, per 
quanto riguarda i servizi 
pubblici locali, non vi sono 
incluse le piscine, 1 campi 
da tennis, di pattinaggio e 
gli impianti di risalita. 

Carraro ha obiettato che 
sarebbe stato più giusto 
comprendere anche tali 
servizi che «hanno una loro 
funzione sociale*. Quanto 
prima verranno fornite al
le ricevitorie altre 6000 
macchinette per le giocate 
al «Toto». Sui «mondiali» di 
calcio del 1990 In Italia, 
Carraro e Neblolo si sono 
detti sicuri (stante anche le 
assicurazioni di Havelan-
ge) che verranno assegnati 
al nostro Paese. 

Escluso 11 recupero della 
Maria Canlns per i Giochi 
di Sarajevo, assicurato che 
la squadra di sci nordico 
sarà formata da sei slalo
misti e da due discesisti, si 
è passati ai componenti 
delle squadre. BIA
THLON: Darioli, Passler, 
Taschler, Welss, Zanon, 
Zingerle. BOB: BeUdrcher, 
Beliodis, Gesulto. Ghedl-
na, Meneghin, Prato, Sca
ramuzza, TiccI, Wolf. SAL
TO: Rigoni, Sambugaro, 
Tom, si. FONDO: Capita-
nlo, D e Zolt, Poi vara, Run-
ggald'hT, Vanzetta. Donne: 
Angerer, Dal Sasso, Di 
Centa, PozzurJ tfperotto. 
SCI ALPINO. Sia.om: De 
Chiesa, Edalinl, Erlacher, 
Giorgi, Grigis, Framotton, 
Totsch. Discesa: Delago, 
Ghldonl, Malr, Sbardellot-
io. Donne: slalom: Magoni, 
Quarto. Stevenln, Zini. 
SLITTINO: H. Brunner, 
W. Brunner, Hasplnger. 
Hìldgartner, Huber, Raffi, 
Kammerer. Donne: Auer, 
Rainer. Oberhuber. PAT
TINAGGIO ARTISTICO: 
Karin Telser. RITMICO: I-
sabella Micheli, Roberto 
Pelizzola. PATTINAGGIO 
VELOCITÀ: Marchetto, 
Paganln e Marzia Perettl. 
HOCKEY: Belilo. Bragna-
lo, Capone, Ciarda, Corsi, 
Deplero, Farelli, Gasser, 
Goegan, Insam, Kasslat-
ter, Kostner, Michael 
Malr, Mastrullo, Migliore, 
Milani, Pasqualotto, Pa-
vlu, Prlondolo. 

La squadra di sci nordi
co verrà decisa dopo l'ulti
ma gara che si svolgerà 115 
febbraio prossimo. Il capo 
missione di Sarajevo sarà 
Il segretario generale del 
CONI, dott Mario Pescan
te, vicecapo Gianfranco 
Cameli, segretario Emesto 
Sclommerì. 

Bucci e Villalta, 
perché la Granarolo 

fa spesso «tilt»? 

• VAN BREDA KOLFF lotta con GELSOMINI sotto il canestro 

Basket 

Tirando le somme della domenica sotto l canestri del cam
pionato di A/1, si può Immaginare che per tre squadre, ieri, 11 
risveglio deve essere stato di una Infinita dolcezza. Parliamo 
di Febal Napoli, Simmenthal Brescia e Peroni Livorno. 11 sole 
era già alto quando alle tre protagoniste del giorno di festa 
venivano serviti a letto brioches e cappuccino, burro e mar
mellata. Le altre (Jolly Cantù, Banco Roma, Star Varese, 
Bertoni Torino, Slmac Milano) si sono limitate al caffè nel 
bar sotto casa dopo una nottata senza sbalzi di pressione. 
Massimo Mangano Invece ha dovuto ricorrere ad un tran
quillante per scacciare dalla testa l'idea di strozzare 1 signori 
Rotondo e Dal Fiume 1 quali, stando alle cronache da Fabria
no, pare che ne abbiano combinate di tutti l colori al sergente 
Pepper, il Mangano appunto. 

Notte Interminabile per Alberto Bucci e la sua Granarolo 
— legnata a Napoli dai David di Taurisano — costretti a 
guardarsi In faccia pur con le palpebre socchiuse dalla fatica 
e dalla sbronza nel lungo e mesto viaggio di ritorno da Fuori-
grotta a Bologna in quel lussuoso Ietto di contenzione che è 
un pullman. Erano Je quattro del mattino quando 11 variopin
to torpedone ha tirato il freno a mano sotto le due Torri. 
Bucci non parla mai con la squadra subito dopo la partita. 
Entra in confessionale solo alla ripresa degli allenamenti. 
Oggi distribuirà pesanti penitenze. 

Questi ragazzi della Granarolo sono del grandi peccatori. 
Peccato mortale numero 1 (almeno a Napoli; in occasione 
delle altre sconfìtte — Varese, Cantù, Roma — non c'era la 
tentazione): sufficienza quindi sottovalutazione degli avver
sari. Quest'aria spocchiosa «ha esaltato i nostri avversari*. 
Bucci, sconfortato, Ieri meditava. Confermava Renato Villal
ta: «Abbiamo lasciato la determinazione negli spogliatoi». 
Sotto 1 colpi del napoletani condotti magistralmente da Cor
della e Antonelll, 1 «lattai» emiliani hanno smarrito subito 11 
filo del gioco. E quando si aprono le falle nella stiva di questo 
Titanic non c'è nessun capitano capace di turarle (Bruna-
monti non è un play classico, non ha la capacità di dirigere il 
gioco né di mutare 1 ritmi; a Fuoiigrotta Piero Valenti s'è 
industriato in qualche modo in regia ma senza fantasia si 
combina poco). 

Peccato mortale numero 2: la difesa. Vizio antico. Le scorse 
settimane abbiamo sfottuto Bucci (/- r-.". con altri) sull'argo
mento. Chiaro che questo allenatore non ha bisogno di sug
geritori. Al massimo, gli possono fare gli auguri: che lo lasci» 
no lavorare In pace. A Bologna, nonostante il look della Vlr-
tus sia tanto curato, sarebbe già un'impresa. Tuttavia, la sua 
rischia di essere una fatica di Sisifo. Restiamo a Napoli. Buc
ci s'è raccomandato di chiudere su Johnson e Woods, s*è 
spolmonato sull'aggressività e sull'anticipo («ci slamo cari
cati di falli nel tentativo di recuperare», constatava ancora 11 
cooch virtussino), ha provato zona e «uomo». Invano. Capita 
quando ci si ritrova con giocatori tirati su con il deficit da 
retroguardia nel cervello. Villalta non ne vuol sentire parlare , 
però ammette che tra le pieghe dell'inconscio «battersi In 
difesa costa più fatica che soffrire in attacco». 

I problemi non sono soltanto dello psicanalista. I Gulliver 
felsinei sono giganti lenti e farraginosi. Dal piedi d'argilla, ha 
scrìtto qualcuno. Bisogna farli diventare atleti. Le giornate 
storte capitano. Non è il caso di drammatizzare, dice villalta, 
né di fare processi al suo rendimento discontinuo. Ma qual
che imputato latitante c'è: ad esemplo. Marco Bonamico. 
Lontano da piazza Astarita, negli scontri che contano, la 
Granarolo ha fuso concedendo pingui bottini agli avversari. 
Forse II ruolo di favorita pesa. Alberto Bucci prova a cantic
chiare: «Non arrenderti mai!». 

Gianni Cerasuolo 

Brevi 

16 MILIONI AI -13. — II servizio Totocalcio del CONI comunica 
le quote relative al concorso n. 23 del 29 gennaio 1384: al 572 
vincenti con punti 13 spettano L. 1&213.0Q0; al 1&255 vincenti 
con punti 12 spettano L. 511.000 
MICHAEL MAIR VA A SARAJEVO — Il discesista azzurro Mi
chael Mair. infortunatosi alla spana sabato a Garmisch, forse 
potrà gareggiare alle Olimpiadi di Sarajevo. I medici dcITìstitu-
to ortopedico di Bergamo, dove l'atleta è ricoverato, sono ottimi
sti. I sanitari oltre a preparare una terapia d'urto per ridurre 
l'ematoma hanno preparato un corsetto protettore per racchiu
dere la spalla. È la terza volta che Mair si lussa la spaua. 
SCAVOLIM DI COPPA — Stasera a Madrid contro il Rea! la 
Scarolini Pesaro (in Coppa delle Coppe) apre la settimana di 
coppe europee che vedrà impegnate giovedì Jolly (a Tel Aviv 
contro il Maccabi) e il Banco (a Roma contro il Limoges) per la 
Coppa Campioni e nella stessa giornata' la Simac (a Milano 
contro il Saturo di Colonia) per la Coppa delle Coppe. Ce anche 
la coppa Korac ma le nostre squadre sono ormai già tutte fuori. 
RICOVERATO ROO CRIFFIN — Rod Griffin, rata della Latini 
Forti infortunatasi domenica a Roma, è stato ricoverato aDlstf» 
luto traumatologico di Bologna. Oggi il professor Boccanera 
sottoporrà il ginocchio infortunato ad artròscopia. Sì teme una 
lesione dei legamenti. 
VIVERE LA NATURA — Su Ramno oggi alle 18.15 per I pro
grammi dell'accesso andrà in onda uno «special* dal titolo «Tutp 
U insieme per vivere la natura», realizzato dall'Arci-Caccia. D 
programma illustra la preoccupante situazione ambientale del 
nostro paese e le ragioni che spingono oltre un milione di citta
dini ad esercitare l'attività venatoria. Interverranno, tra gli al
tri. il senatore Carlo F=rmarielk> e l'onorevole Guido Alberini. 
FRANCESCHI E BAUMAN — Giovanni Franceschi, superata 
una banale influenza, tornerà a gareggiare tra quakhegibrno a 
Parigi nel Meeting Diana. Orca I record sui 400 e 200 misti 
realizzati In vasca piccola dal canadese Alex Bauman il eostro 
nuotatore ha detto: «Si sa che il nuotatore canadese è un atleta 
da vasca dì 25 metri. I suol record non mi impensferbcono. 
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